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L
a Cina sarà sempre più hi-
tech con la banda larga e
le società cinesi, sempre
più preparate in questo

settore, sono pronte a esser pre-
senti in altri mercati, come
quello italiano. Huawei Tech-
nologies, che parte-
ciperà al China
Award 2007 or-
ganizzato da
MF/Milano Fi-
nanza e dalla
F o n d a z i o n e
Italia Cina, è
leader nella for-
nitura di solu-
zioni di reti di

comunicazione di nuova gene-
razione rivolte agli operatori di
tutto il mondo. Il gruppo cine-
se investe molto nel nostro pae-
se e proprio di recente, a Pa-
lermo, è stato protagonista di
una conferenza mondiale de-
dicata al tema dell’implemen-
tazione e dell’evoluzione del-
la rete a banda larga mobile.
La partnership con Telecom è
di certo rilevante e porterà al-

la creazione a Torino di un
centro di innovazione sulle
soluzioni mobili. Durante
quell’evento, Huawei ha il-
lustrato le funzionalità dei
propri prodotti e le soluzio-
ni Umts/Hsupa, High Speed
Uplink Packet Access, che so-

no state implementate da Te-
lecom Italia nell’Italia meri-
dionale. La rete, considerata la

più veloce a livello nazio-
nale, consente velocità
di uplink pari a 1, 92
Mbps e di downlink
pari a 7,2 Mbps. 
L’operatore italiano è
molto soddisfatto

dell’efficienza dimostrata da
Huawei per completare questo
progetto che consente a Tele-
com di rendere più veloce la
migrazione dei propri abbona-
ti verso i più avanzati servizi
mobili, rafforzandone la posi-
zione di fornitore di soluzioni
di prima classe per l’utente. 
«Siamo orgogliosi della fidu-
cia che Telecom dimostra ver-
so Huawei», ha affermato Qiao
Xiaoping, managing director di
Huawei Technologies Italia,
«siamo convinti che il succes-
so di questo progetto aprirà la
strada a nuove opportunità di
collaborazione con Telecom
Italia consentendoci di contri-
buire alla sua crescita, offren-
do al contempo le migliori co-
municazioni mobili di nuova
generazione ai consumatori». 
Questa collaborazione ovvia-
mente fa capire quanto per
Huawei il nostro sia un mer-
cato strategico e parte di un di-
segno che vede una rete mira-
ta di collaborazioni. Tra que-
ste Siemens e Symantec, Intel,

Motorola, Sun Microsystem,
Qualcomm, Microsoft e Infi-
neon. In questo modo, Cina e
Italia dialogano attraverso la
banda larga: il Paese di Mez-
zo è sempre più un terreno fer-
tile per questo settore. Più di
700 milioni di cinesi sono
clienti telecom di linea fissa e
mobile. Un dato che ha mar-
gini di crescita vertiginosi se
si pensa che la popolazione del
paese è pari a 1,3 miliardi. «La
sola China Telecom», afferma
Franz Grueter, amministratore
delegato di The Internet Com-
pany, «conta 335 milioni di ab-
bonati, quelli che Vodafone

vanta a livello mondiale, e il
mercato cresce del 10% ogni
anno con punte del +79% ne-
gli ultimi tre anni per la ban-
da larga». 
Quindi, se è vero che Huawei
porta la sua esperienza nel no-
stro mercato, altrettanto vero è
che le aziende occidentali po-
trebbero cavalcare l’esplosio-
ne della comunicazione in Ci-
na. Per farlo occorre proprio
scegliere un partner cinese giu-
sto per porre grande attenzio-
ne alla questione dei diritti e
delle leggi cinesi che devono
essere intese al meglio. (ripro-
duzione riservata)

La società specializzata nella banda larga mobile aprirà insieme
all’ex monopolista un centro di innovazione sulle soluzioni

mobili. I due hanno già realizzato un progetto nel Mezzogiorno

PARTECIPERÀ AL CHINA AWARD 2007 ORGANIZZATO DA MF/MILANO FINANZA E DALLA FOND.ITALIA CINA

Huawei, il partner cinese di Telecom
� L’industria italiana accuserà un lieve rallentamento nel prossimo
anno per poi riprendere la propria corsa nel 2009. È quanto emerge
dal Rapporto Analisi dei Settori Industriali, realizzato congiunta-
mente da Prometeia e dal Servizio Studi di Intesa Sanpaolo. Dopo un
nuovo rallentamento nel 2008 pari a un +1% a prezzi costanti, l’in-
dustria italiana potrà tornare su buoni ritmi di sviluppo a partire dal
2009 (+1,6%), ovvero quando saranno definitivamente superati i
principali vincoli alla crescita sia sui mercati esteri sia, di riflesso, su-
gli investimenti. La crescita sarà sostenuta dalle buone performance
dei settori a medio-alta tecnologia, fornitori di beni specializzati
(Meccanica, Elettrotecnica, Mezzi di trasporto per l’industria e l’a-
gricoltura), grazie all’andamento ancora favorevole della domanda
interna e alla capacità competitiva dimostrata sui mercati esteri. 

Industria italiana in frenata nel 2008

Qiao Xiaoping


